
Calendario liturgico
1 DOMENICA XXII del tempo ordinario

Ore   9.00 S. MESSA – def. Serafino, Annita e Gustavo 8.15 Lodi
Ore 11.00 S. MESSA – def. Albertina Fabbiani in Landi (3° ann.) e Teresa

2 LUNEDI’ S. Elpidio
Ore 18.00 Recita del S. Rosario
Ore 18.30 S. MESSA – def. Gino, Gina e Mario 19.05 Vespri

3 MARTEDI’ S. Gregorio Magno, papa e dott. Chiesa
Ore 18.00 Recita del S. Rosario
Ore 18.30 S. MESSA – persone vedove e sposi defunti

def. Manuela Berselli 19.05 Vespri
4 MERCOLEDI' S. Mosè, profeta

Ore 18.00 Recita del S. Rosario
Ore 18.30 S. MESSA – def. Luigi Cappioli                         19.05 Vespri

5 GIOVEDI' S. Madre Teresa di Calcutta Gonhxa Bojaxhiu, vergine

Ore 8.30 S. MESSA - def. Gianna Rosa Calzolari              8.15 Lodi
Ore 18.00 Recita del S. Rosario & Vespri

6 VENERDI’ S. Zaccaria, profeta
Ore 18.00 Recita del S. Rosario
Ore 18.30 S. MESSA - def. Teresa Di Carlo (5° ann.) 19.05 Vespri

7 SABATO S. Grato, vescovo
Ore 8.30 S. MESSA – pro Populo 8.15 Lodi
Ore 10.00 S. Messa a Villa Ranuzzi

8 DOMENICA XXIII del tempo ordinario
Ore   9.00 S. MESSA – def. Pietro, Giuseppe, Romilda, Rina 8.15 Lodi
Ore 11.00 S. MESSA – def. Alessandro

ORARI APERTURA DELLA CHIESA

Domenica 7.45-12.30 lunedì- venerdì 7.30-12.00 e 17.30-19.30
sabato 7.45-12.00

Zona pastorale Borgo-Lungoreno

Parrocchia dei Santi
GIOVANNI BATTISTA E

GEMMA GALGANI
Via Caduti di Casteldebole 17

40132 BOLOGNA - Tel. 051/561.561
www.parrocchiacasteldebole.it

1  S ET TE MBR E 2 0 1 9
XXII Domenica del Tempo ordinario

Dal libro del Siràcide 3,19-21.30.31

Figlio, compi le tue opere con mitezza,
e sarai amato più di un uomo generoso.
Quanto più sei grande, tanto più fatti umile,
e troverai grazia davanti al Signore.
Molti sono gli uomini orgogliosi e superbi,
ma ai miti Dio rivela i suoi segreti.
Perché grande è la potenza del Signore,
e dagli umili egli è glorificato.
Per la misera condizione del superbo non c'è rimedio,
perché in lui è radicata la pianta del male.
Il cuore sapiente medita le parabole,
un orecchio attento è quanto desidera il saggio.

Salmo 67:  R./ Hai preparato, o Dio, una casa per il povero

Dalla lettera agli Ebrei 12,18-19.22-24a

Fratelli, non vi siete avvicinati a qualcosa di tangibile né a un fuoco ar-
dente né a oscurità, tenebra e tempesta, né a squillo di tromba e a suono di
parole, mentre quelli che lo udivano scongiuravano Dio di non rivolgere
più a loro la parola.
Voi invece vi siete accostati al monte Sion, alla città del Dio vivente,
alla Gerusalemme celeste e a migliaia di angeli, all’adunanza festosa e
all’assemblea dei primogeniti i cui nomi sono scritti nei cieli, al Dio
giudice di tutti e agli spiriti dei giusti resi perfetti, a Gesù, mediatore
dell’alleanza nuova.



Dal Vangelo secondo Luca 14,1.7-14

Avvenne che un sabato Gesù si recò a casa di uno dei capi dei farisei per pran-
zare ed essi stavano a osservarlo.
Diceva agli invitati una parabola, notando come sceglievano i primi posti:
«Quando sei invitato a nozze da qualcuno, non metterti al primo posto,
perché non ci sia un altro invitato più degno di te, e colui che ha invitato te e
lui venga a dirti: “Cèdigli il posto!”. Allora dovrai con vergogna occupare
l’ultimo posto. Invece, quando sei invitato, va’ a metterti all’ultimo posto,
perché quando viene colui che ti ha invitato ti dica: “Amico, vieni più
avanti!”. Allora ne avrai onore davanti a tutti i commensali. Perché chiunque
si esalta sarà umiliato, e chi si umilia sarà esaltato».
Disse poi a colui che l’aveva invitato: «Quando offri un pranzo o una cena,
non invitare i tuoi amici né i tuoi fratelli né i tuoi parenti né i ricchi vicini, per-
ché a loro volta non ti invitino anch’essi e tu abbia il contraccambio. Al con-
trario, quando offri un banchetto, invita poveri, storpi, zoppi, ciechi; e sa-
rai beato perché non hanno da ricambiarti. Riceverai infatti la tua ricom-
pensa alla risurrezione dei giusti». Parola del Signore

Il banchetto è un vero protagonista del Vangelo di
Luca. Gesù era un rabbi che amava i banchetti, che li
prendeva a immagine felice e collaudo del Regno: a tavo-
la, con farisei o peccatori, amici o pubblicani, ha vissuto e
trasmesso alcuni tra i suoi insegnamenti più belli. Gesù,
uomo armonioso e realizzato, non separava mai vita
reale e vita spirituale, le leggi fondamentali sono sempre
le stesse. A noi invece, quello che facciamo in chiesa alla
domenica o in una cena con gli amici sembrano mondi
che non comunicano, parallele che non si incontrano.

Per questo invitare Gesù a pranzo era correre un bel ri-
schio, come hanno imparato a loro spese i farisei. Ogni volta che l'hanno fatto, Gesù
gli ha messo sottosopra la cena, mandandoli in crisi, insieme con i loro ospiti. Lo fa
anche in questo Vangelo, creando un paradosso e una vertigine. Il paradosso: vai a
metterti all'ultimo posto, ma non per umiltà o modestia, non per spirito di sacrificio,
ma perché è il posto di Dio, che «comincia sempre dagli ultimi della fila» (don Orio-
ne) e non dai cacciatori di poltrone. Il paradosso dell'ultimo posto, quello del Dio
“capovolto”, venuto non per essere servito, ma per servire. Il linguaggio dei gesti lo
capiscono tutti, bambini e adulti, teologi e illetterati, perché parlano al cuore. E gesti
così generano un capovolgimento della nostra scala di valori, del modo di abitare
la terra. Creano una vertigine: Quando offri una cena invita poveri, storpi, zoppi,
ciechi. Riempiti la casa di quelli che nessuno accoglie, dona generosamente a quelli
che non ti possono restituire niente. La vertigine di una tavolata piena di ospiti male
in arnese mi parla di un Dio che ama in perdita, ama senza condizioni, senza nulla
calcolare, se non una offerta di sole in quelle vite al buio, una fessura che si apre su
di un modo più umano di abitare la terra insieme (Ermes Ronchi).

CAMPI ESTIVI
Ragazzi di I-II Media: 5–8 settembre (a Pinarella-RA)
Cresimandi: 12-14 settembre (a Montefredente-BO)

LUNEDI’ 2 SETTEMBRE ore 20.45: preparazione dei Battesimi

VENERDI’ 6 SETTEMBRE ore 17.30:
S. Messa in Cattedrale nel 50° della morte di padre Marella e nel 2°
anniversario della morte del Card. Carlo Caffarra

DOMENICA 22 SETTEMBRE:
Congresso diocesano dei Catechisti e Educatori in Seminario (pom.)

DOMENICA 6 OTTOBRE: 10° ordinazione don Roberto SMERIGLIO

ESTATE RAGAZZI 9-13 settembre
Iscrizioni: Lunedì 2 & Martedì 3 settembre

dalle 16.15 alle 18.00

Segreteria Parrocchiale: Lun – Mart - Ven 16.00-18.00

Festa della Famiglia
Anniversari di Matrimonio

domenica 22 settembre ore 11.00: S. Messa
con le coppie che festeggiano anniversari significativi di Matrimonio

(10°, 25°, 40°, 50°, 55° 60°)
e a seguire aperitivo nel salone sotto la chiesa

DOMENICA 29 SETTEMBRE
Pellegrinaggio diocesano a Monte Sole nel 75° della strage

Ore 15.00: ritrovo alla chiesa di Sperticano
Ore 17.00: S. Messa presieduta dall’Arcivescovo Matteo ZUPPI

alla chiesa di Casaglia

SABATO 5 & DOMENICA 6 OTTOBRE

Festa della Comunità

SABATO 5 – SABATO 12 OTTOBRE

Esercizi spirituali parrocchiali
guidati da suor Elena Zanardi

.



A uando noi preghiamo, pensiamo che lo facciamo con Gesù. Gesù è il nostro couando noi preghiamo, pensiamo che lo facciamo con Gesù. Gesù è il nostro corag-gio, Gesù è la nostra sicurezza, che in questo momento intercede per noi uando noipreghiamo, pensiamo che lo facciamo con Gesù. Gesù è il nostro coraggio, Gesù èla nostra sicurezza, che in questo momento intercede per noiaggio, Gesù è la nostrasi La Chiesa è giovane quando riceve la forza sempre nuova della Parola di Dio,dell’Eucaristia, della presenza di Cristo e della forza del suo Spirito ogni giorno:quando è capace di ritornare continuamente alla sua font La Chiesa è giovanequando riceve la forza sempre nuova della Parola di Dio, dell’Eucaristia, della pre-senza di Cristo e della forza del suo Spirito ogni giorno: quando è capace di ritorna-re continuamente alla sua font curezza, che in questo momento intercede per noi ltro


